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“A chi mi ha sempre appoggiata, amata 
e che ha condiviso assieme a me 
le mie vincite e le mie sofferenze. 

Amici, grazie di esserci stati. 
Se vuoi leggere delle poesie 

immedesimati nei versi, 
leggendo con il cuore.” 
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Introduzione 
 
 
 
 
“Amore, odio, amore.” 

 
Percorso di un grande amore, vissuto 

tra odi, tradimenti, pentimenti, orgoglio, 
ferite reciproche e amanti sublimi.  

Un amore talmente grande da non esse-
re più condiviso, ma che allo stesso tempo 
non finirà mai. Si può addormentare que-
sto amore, ma è unico e primo davanti a 
tutti.  

È un continuo rincorrersi nella folle vi-
ta. È sempre una nuova alba e un vecchio 
tramonto. 
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Brandelli 
 
 
 
Non è una notte come tutte. 
È oscura la luna  
non illumina la strada  
che porta al mare. 
Lento il passo  
solca sassi roventi 
non odo il male.  
Un soffice gelido di vento mi desta. 
Alzo al cielo le mani 
Cristo invoco, 
prego il tuo ritorno. 
Succhiavi avido il mio nettare 
mi abbandonai al tuo volere  
ti diedi corpo e anima 
tutto di me fu tuo.  
Sento il rumore della risacca  
ora strappo da dosso  
quello che rimane di te, 
vuoto uomo.  
Vuota donna rimasi.  
Mi scaglio sulle rocce  
onde portate da vento nero  
trascinate le mie ferite  
verso mari lontani.  
Vecchio mare, 
quanti amori hai nascosto  
negli oscuri fondali. 
Mare, non voglio più amare 
spruzzami da un’onda felice  
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che io possa ritornare sui miei passi  
e che la luna illumini il mio percorso. 
Leggera come una bianca piuma 
persa da una colomba distratta  
innamorata, libera, trasparente  
come i sogni dei bimbi. 
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Delusioni  
 
 
 
La delusione 
è peggiore della crocifissione.  
Una ti condanna alla morte  
l’altra a ricordare.  
Mari con onde vaganti,  
cieli grigi da nubi gonfie di odi. 
Fiumi colmi di lacrime. 
Deserti arsi da invidie.  
Stelle pallide come bimbi morenti. 
Cade fitta la pioggia. 
 
Cosa mi dici umido vento? 
Spazza via le nubi 
scorri limpida 
acqua nei fiumi. 
Pioggia, inonda l’arso deserto. 
Bimbo, sorridi: 
calma il tumultuoso mare. 
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Abbraccio cosmico 
 
 
 
Risposta alla domanda 
risposta alla risposta  
chi chiede cosa vuole 
ma non importa  
all’universo conosciuto  
e sconosciuto,  
noi esistiamo. 
Nella casa della vita 
c’è l’incontro con il grande  
che è dentro di noi. 
La nostra ricchezza  
è l’abbraccio. 
Il grande abbraccio cosmico  
è il nostro più grande orgasmo. 
La vita e la morte si equivalgono, 
i nostri desideri e bisogni  
non ci appagano?  
Solo noi appaghiamo noi stessi. 
La mia risposta alla tua domanda? 
Esisti nel mio abbraccio cosmico! 
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Canto dell’acqua 
 
 
 
Lascia che il mio amore 
per te sia limpido e trasparente  
come l’acqua. 
Io con te sono naturale  
così come la natura 
fa scorrere l’acqua sotto i ponti 
attraverso i canali 
e nessuno si chiede il perché. 
Sii aperta con me 
come io lo sono con te  
dolce canto dell’acqua  
scorri per noi, 
gorgheggia la nostra nenia 
con la quale si addormentano i bimbi. 
Come l’acqua asseta l’amore 
e non chiederti perché. 
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Donna o bambina 
 
 
 
Gatta, dolce tormento di una notte. 
Amante,  
di risvegli meravigliosi. 
Con armonia il tuo corpo 
risponde come un’onda alta, 
che scivola lentamente  
e ritorna. 
Ti lasci cullare, 
ti porta sempre più in alto 
incontri il piacere più completo,  
tra mare e uomo. 
Amore dolce sogna,  
lascia che l’onda alta  
ti porti all’amore. 
Chiudi gli occhi, gatta 
e sogna, 
non svegliarti fino al mattino. 
Fai le fusa 
sogna ancora. 
L’onda ti porterà lontano. 
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Al mio bastardo 
 
 
 
Non rabbia ma il respiro,  
faticoso a ogni respiro,  
le lacrime mi oscurano la via. 
Ascolto il mio corpo 
muto. 
Udì la mia morte, 
quando mi feristi. 
Chiudo le stanche palpebre. 
Buio, nero come inchiostro 
su pagine bianche 
di un libro di un bimbo distratto. 
La penna solca, 
pigra le righe. 
Lentamente mi abbandono  
nell’oblio del nulla, 
pesante il mio corpo, 
sprofonda.  
Mi calo giù, sempre più buio. 
Fuggire!  
Non vidi la strada ceca  
incerto il mio volere  
violento il mio NO! 
Mi tradisti ancora. 
Che bastardo! 
  


